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ERICE, ARRESTATO IL 22ENNE CHE TENTÒ
LA RAPINA IN EDICOLA A SAN GIULIANO
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Ciao 
AmericaA un passo dalla storia

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Quello di ieri è un giorno da
ricordare nella storia delle
misure di prevenzione.
La Corte Europea ha dichia-
rato ricevibile il ricorso pre-
sentato dagli eredi
dell’imprenditore edile Ca-
vallotti, il cui patrimonio è
stato sottoposto a seque-
stro.
I Cavallotti, soprattutto Pie-
tro che ho avuto il piacere
di avere ospite in trasmis-
sione a Telesud, si erano la-
mentati della irragionevole
durata del sequestro della
loro azienda (appena 8
anni) e dei danni milionari
che avevano subito du-
rante l'amministrazione giu-
diziaria. 
Con l’accettazione del ri-
corso, si aprono scenari ine-
diti. Per la prima volta la
Corte Europea si confron-
terà con temi cruciali e di
grandissima attualità nel si-
stema della prevenzione
antimafia.
Cosa deciderà la Corte Eu-
ropea lo vedremo dopo. In-

tanto è importante che sia
stata superata la soglia
della ricevibilità, cosa non
da poco visto che circa il 90
per cento dei ricorsi viene
dichiarato irricevibile. Indi-
pendentemente da come
andrà a finire, sarà una de-
cisione che farà certa-
mente Giurisprudenza.
Che ci sia qualcosa su cui ri-
flettere, al di là delle singole
questioni, è indubbio. 
E che la nostra terra di Sicilia
abbia nettamente patito
economicamente e social-
mente per alcuni provvedi-
menti risultati, dopo tanti e
troppi anni, ingiusti, è altret-
tanto indubbio.
Una rivisitazione delle norme
sulle misure di prevenzione,
a detta di tanti addetti ai la-
voro, è ormai necessaria.
Forse improrogabile.
Siamo, probabilmente, ad
un passo dalla storia ma
non si deve esultare: per un
imprenditore innocente,
purtroppo, ce ne sono tanti
altri che innocenti non sono.

Articolo
a pagina 6
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Nell’isola di Marettimo si
venera in una cappella
una piccola immagine
della Madonna di Trapani
(nel particolare della foto).
Intorno a questa cappella
si narra una storia real-
mente accaduta. Da una
fiancata della montagna si
è distaccato un masso e
cadendo è rotolato scor-
rendo la circonferenza
della cappella senza sbat-
tervi contro e andare a
bloccarsi in distanza.
Il masso, tutt’ora, indica la
direzione del posto dove
c’è la cappella. Per questo
motivo la piccola imma-
gine di Maria che tiene il
bambino in braccio è chia-
mata la “Madonna del Rotolo”.
Ho avuto l’occasione di vedere l’opera che è ospitata in
questa cappella.
E’ una statuetta che è stata costruita con il cemento nel 1921
da Giuseppe Maria Croce.
In questa bianchissima statuetta l’abito della Madonna è
bordato di blu e quello del bambino, invece, è bordato di
rosso. Le auree corone portate sui loro capi sono della stessa
tecnica dell’opera. La parte anteriore della basetta della
Vergine Maria reca al centro una corona con una M colle-
gata a una A sottostanti tutti e tre dorati. La corona è il sim-
bolo che lei è la regina del cielo e della terra.
La lettera M è l’iniziale del suo Santissimo nome: Maria e la
lettera A, invece, è il significato del nome: “Amare”.
Nella parte posteriore della basetta c’è scritto: “G. M. Croce
1921”.
Quest’anno la statuetta della Madonna ha subito un inter-
vento da Nicolò Miceli che collabora con la ditta “La Parte-
nope restauri” di Elena Vetere con il gentile contributo della
Sig.na Giovanna Febbraio.
La tradizionale festa della “Madonna del Rotolo” si effettua
il 15 agosto, quando viene condotta su un fercolo al porto
mentre suona la banda musicale “Città di Trapani” diretta
dal M. Alessandro Carpitella.
Occasionalmente in segno di festa sui natanti sono attaccati
i pavesi e a bordo di uno di questi c’è la “Madonna del Ro-
tolo” a ricordo dell’arrivo della statua originale di marmo
della Madonna di Trapani che si conserva al Santuario del-
l’Annunziata dei P.P. Carmelitani a Trapani.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

La Madonna del Rotolo

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO
Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA
Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO
Euro Bar

FULGATORE
Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI
Avenue cafè

VALDERICE
Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA
Snack on the road

GUARRATO
Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO
Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA
Bar Malibù

CUSTONACI
Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA
Iron Cafè - Ritrovo

PACECO
Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA
Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

Auguri a...

La redazione
ha il piacere

di fare gli auguri 
a Nino Ciula

assessore
al Comune di San Vito

che oggi
compie 42 anni.

Buon compleanno.

PER LE TUE
DEDICHE SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563
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Vincenzo Mancuso è un trapanese
che vive a New York da molti anni
ed ha la doppia cittadinanza. Di-
plomato al Centro Sperimentale di
Cinematografia in regia e montag-
gio di Roma.
Ha lavorato in varie produzioni TV e
film, inclusi gli ultimi lavori per la RAI
del regista Vittorio De Seta, su La Si-
cilia rivisitata, sui Profughi di Hong
Kong, e cosi’ via. Ha studiato alla
NewYork Film Academy e lavorato
per la PBS-TV, come freelance fil-
mmaker. Un suo documentario sul-
l'american dream è stato pure
trasmesso dalla RAI-TV2, alcuni anni
fa. Ha inoltre vinto il primo premio
per due cortometraggi al Festival
dell’American Film Institute di Los
Angeles, con We the people, e The
last man. A New York è anche il di-
rettore di una compagnia che ef-
fettua Walking Tours nella Big Apple,
anche in italiano, con tours che
permettono di vedere la città’, e
viverla pure, da newyorkese.

In fondo siamo tutti un po’ americani

Qui New York

Non abbiamo avuto
neanche il tempo di digerire i
dolci di Natale, che già nelle ve-
trine dei grandi magazzini, Bloo-
mingdale’s, Saks Fifth Avenue,
Macy’s, ecc... era spuntata sia
la primavera che San Valentino,
(quest’ultima, secondo me, una
festa che meriterebbe di essere
celebrata ogni giorno). 
Ormai, comunque, è risaputo
che tutte le feste sono manifat-
turate per il business, non per
scambiarsi tenerezze, e New
York conferma proprio di essere
la capitale del business e dei
saldi, che tutti aspettano come
il Messia. 

Se e’ vero che nella Grande
Mela diversi negozi hanno prezzi
accessibili tutto l’anno, è pure
vero che la parola più amata
dai newyorkesi è: FREE (gratis).
Solo loro conoscono la diffe-
renza che c’e’ fra $0 e $1. Sono
così abituati alle varie promo-
zioni gratis che ci sono in giro,
che quando c’è da pagare
anche $1, la risposta è:”Ma per-
chè, si paga?” Ne fanno, cioè,
una questione di principio. 
In generale, la domanda più’
diffusa è: “How much is it?
(Quanto costa?)”, ed è consi-
gliabile chiedere sempre,

anche per un caffè espresso,
che va da $2 a $5. Pagare per
esempio $10 per due espressi è
un furto legale.
Se poi vuoi avere un’esperienza
diversa, e, per disgrazia, questo
caffè, assieme a un croissant, te
lo pigli da Tiffany, la famosa gio-
ielleria sulla quinta avenue, con
ristorante all’interno, assicurati di
avere la carta di credito ap-
presso. Anche perchè potresti
pure cambiare idea, andando
per esempio nel reparto ar-
gento, dove vanno tutti i turisti
italiani, e comprare un cuoricino
d’argento che costa quasi
quanto la colazione.

Comunque, c’e’ da dire che
sotto l’etichetta FREE la città
offre cosi tanto, inclusi spettacoli
vari, che in teoria non ci sa-
rebbe neanche il tempo di lavo-
rare. 
Ultimamente, a proposito di
spettacoli, ho avuto un biglietto
gratis per la prima del film THE
IRISHMAN, quello con De Niro e
Al Pacino. Un’offerta che, fran-
camente, non ho potuto rifiu-
tare. Uno degli inconvenienti di
questi film gratis è, però, la fila in-
terminabile per entrare. L’altro è
che quasi tutti vanno al cinema
per “mangiare”. Il tradizionale
popcorn gigantesco con mega
bibita non e’ più sufficiente. 

Si va  al cinema portandosi il
cibo da fuori. Entrati in sala, si
butta subito il cappotto sulla
poltrona, assicurandosi che al-
meno un terzo penda dall’altro
lato della spalliera, così che
possa essere fra i piedi di chi
siede dietro. Il fatto di tenersi la
propria roba sulle gambe è to-
talmente sconosciuto. E la borsa
o lo zaino? Sulla sedia accanto. 
A questo punto si va al bar, in
abbigliamento estivo, poiché le
sale sono tutte ben climatizzate.
Al rientro, con popcorn e bibita
nel vassoio di cartone, si comin-

cia a ruminare, dopo essersi se-
duti sul proprio cappotto.
Esattamente allo spegnersi delle
luci, si da’ inizio all’apertura di
tutti i contenitori di plastica con
cibo comprato fuori, invadendo
la sala con odori di pollo e pa-
tate fritte da un lato e hot dogs
o hamburgers dall’altro. Odori
che penetrano nel cervello e

che ti porti appresso fino alla
fine del film o, peggio ancora,
fino a quando arrivi a casa.
Nella sala, intanto, cominciano
a spuntare tutti i cellulari, che al
buio sembrano lanterne magi-
che, visibili da ogni angolo, dato
che la disposizione delle sedie è
stile stadio. 
Questo film-pranzo si conclude
con la tradizionale busta di pa-
tatine fritte, ermeticamente sigil-
lata, che per aprirla ci vogliono
dieci minuti, con relativo “so-
noro” di sottofondo. 

Venendo al film THE IRISHMAN,
che dirvi? E’ lungo tre ore e
mezza, e Il pranzo e’ durato
quanto il film, cioè tre ore e
mezza. Direi che la lunghezza di
un film dovrebbe essere diretta-
mente proporzionata alla resi-
stenza della vescica umana,
non alla quantità di cibo. 
La prossima settimana comun-

que mi attende una esperienza
tutta diversa dal film, cioè il tea-
tro. Ho avuto un biglietto per
l’Actors Studio, dove gli studenti
di questa famosa scuola di reci-
tazione mettono in scena uno
spettacolo. Conosco questo
teatro e vi garantisco che Il silen-
zio in sala è assicurato, proprio
religioso, non si sente volare ne-
anche una mosca. 
E il sonno??..... Assicurato pure!!

Vince Mancuso

A cura

di Vince

Mancuso
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Paceco, completati i lavori 
di viabilità in via Concordia

4

Sono stati completati a Paceco
i lavori per il miglioramento della
sicurezza ai fini della viabilità
della via Concordia, nel tratto
compreso fra la via Erice e la via
Maestro Gabriele Asaro. Lo ha
fatto sapere il Sindaco , Giu-
seppe Scarcella, ricordando
come si tratti di un’opera attesa
da alcuni decenni, completata
a conclusione di un iter avviato

poco più di un anno fa, per im-
pulso dell’assessore Matteo An-
gileri, grazie alle variazioni di
bilancio approvate dal Consi-
glio comunale il 30 novembre
2018. Intanto sono stati conse-
gnati, e inizieranno tra pochi
giorni, i lavori per il migliora-
mento della sicurezza ai fini
della viabilità della via Rocco
Pirri.

Il Comune di Salemi ha vinto il bando: 
circa centomila euro per piazza Alicia

Il dipartimento di Architettura
e design del Politecnico di To-
rino (Dad), che ha in atto un
accordo di collaborazione
con il Comune di Salemi, si è
aggiudicato l’edizione 2019
del bando promosso dalla
Fondazione Sicilia per il recu-
pero dei borghi abbandonati
con la candidatura del pro-
getto ‘Riabilitare Alicia – riqua-
lificazione della città antica di
Salemi’, presentato dagli ar-
chitetti Paolo Mellano e Ro-
berto Dini. 
A darne notizia è la stessa Fon-
dazione con una nota sul suo
sito. Il finanziamento di circa
centomila euro sarà destinato
alla redazione di uno studio di
fattibilità per la riqualificazione
e la valorizzazione del patri-
monio architettonico del cen-
tro storico salemitano, già
inserito nella lista dei Borghi

più belli d’Italia. Gli obiettivi,
attraverso la valorizzazione
della qualità architettonica e
paesaggistica della città an-
tica, sono: la creazione di
un’accoglienza inclusiva e di-
versificata; la promozione del
turismo sostenibile; il sostegno
alle politiche di sviluppo so-
ciale, culturale ed economico
per la comunità locale. Un tas-
sello fondamentale di un pro-
cesso virtuoso di
rigenerazione, che da un lato
prevede il recupero del patri-
monio costruito e dall’altro la

creazione di iniziative volte
alla promozione di un riuso ‘at-
tivo’ dei manufatti, attraverso
azioni di carattere scientifico
e didattico-culturale con il
coinvolgimento delle univer-
sità e degli attori del territorio. 
«La scelta di individuare nel
Politecnico di Torino uno dei
nostri interlocutori – affermano

il sindaco di Salemi, Domenico
Venuti, e l’assessore al Centro
storico, Vito Scalisi – si è rive-
lata azzeccata». 
«La strada è ancora lunga ma
siamo convinti – concludono
Venuti e Scalisi – che insieme
riusciremo a centrare l’obiet-
tivo del recupero del centro
storico di Salemi».

Domenico Venuti: “Vincente la partnership con il Politecnico di Torino”

Solidarietà
I cinquestelle

consegnano i giochi

il MoVimento 5 Stelle di Tra-
pani ed Erice ha conse-
gnato all'associazione "San
Giuseppe Lavoratore" i gio-
cattoli raccolti durante l’ini-
ziativa “Giocattoli in
MoVimento”, tenutasi lo
scorso 4 gennaio, davanti la
Villa Margherita di Trapani.
L’iniziativa promossa dall’As-
sociazione Rousseau si tiene
da diversi anni in tutta Italia
e nasce con l’intento di edu-
care i più piccoli allo scam-
bio e riuso dei giocattoli
nonché alla solidarietà verso
i bambini che, per varie ra-
gioni, sono meno fortunati.

Rischia di aprirsi uno scenario problematico che
potrebbe coinvolgere anche alcune eccellenze
agroalimentari della Sicilia,  con l’avvento della
Brexit che ha sancito l’uscita del Regno Unito
dall’Unione Europea. I prodotti locali a rischio sa-
rebbero, tra gli altri, il  cappero di Pantelleria, il sale
marino di Trapani ma anche il pistacchio di
Bronte.  Si legge in un comunicato diffuso  da Rödl
& Partner, uno dei maggiori studi professionali a li-
vello internazionale «Senza un accordo commer-
ciale dettagliato, tra le due parti, si assisterebbe
al ritorno delle frontiere con il conseguente paga-
mento di dazi e controllo delle merci che proven-
gono dall�Italia.  Ma sono anche a rischio le
garanzie sulla tipicità dei prodotti.  Spiega Rosa
Mosca, esperta di proprietà intelletuali dello studio
legale Rödl & Partner «per salvaguardare il �Made
in Italy� agroalimentare è necessario stipulare un
accordo nel quale vengano regolate una serie di
questioni fondamentali per gli scambi commer-
ciali». Tra le principali necessità c’è quella di sal-

vaguardare i principi fondamentali dell’agricul-
tura la garanzia di salubrità degli alimenti, la sal-
vaguardia dell�agricoltura in quanto tale, il
riconoscimento dell�origine dei prodotti e delle
materie prime� che, tra le altre cose, rappresen-
tano i principi fondamentali dell’agricoltura euro-
pea. 

M.P.

A rischio il cappero di Pantelleria 
assieme al sale marino di Trapani

Salemi - Piazza Alicia

Il sindaco Venuti
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«Mi resi conto che le persone
che si trovano in carcere
hanno un grande bisogno di
essere ben volute». È ciò che
ha dichiarato Don Francesco,
parroco di Valderice e cappel-
lano della casa circondariale di
Trapani, colui che ha aperto la
sua casa ai ragazzi che, usciti di
prigione, non sanno dove an-
dare. Questa “missione” è ini-
ziata circa due anni fa. Don
Francesco, ha sentito in cuor
suo il bisogno di accogliere e
condividere chi non ha un pro-
getto futuro. L’esperienza della
pastorale per i detenuti non era
una novità: «Già da seminari-
sta, il Signore aveva messo nel
mio cuore questo seme, per-
ché in alcuni periodi dell’anno
ospitavamo in parrocchia dei
detenuti per mezza giornata e
quando ero diacono ho predi-
cato un triduo pasquale pro-
prio in un carcere». Poi, due
anni fa, il vescovo stava cer-
cando un cappellano per il
carcere e fu come una chia-
mata del Signore. «Dopo l’in-
contro con un amico
sacerdote – continua Don Fran-
cesco - sentii come una voce
interiore che mi diceva: Ti devi
scomodare, dì di sì al vescovo!
E così fu». Per Don Francesco,
Sacerdote della Società Sacer-
dotale della Santa Croce, ac-
cogliere in casa chi esce dal
carcere è normalità. Passo
dopo passo è iniziato questo
cammino: «Un giorno il respon-
sabile dell’area educativa del

carcere mi ha chiesto di acco-
gliere un ragazzo che usciva.
Poi si sono aggiunti altri ragazzi
che godevano di permessi pre-
mio. Si trattava di passare con
loro una giornata: vedevamo
insieme qualcosa della città,
facevamo delle piccole escur-
sioni». La scintilla vera e propria
si è accesa quando don Fran-
cesco è entrato in contatto, a
Trapani, con un Centro di espul-
sione. «Vidi un giovane appog-
giato a un pilastro – continua
don Francesco -. Gli ho chiesto
che cosa stesse aspettando. Si
trattava di un ragazzo del
Gambia che non sapeva dove
sarebbe andato a dormire. De-
cisi di lasciargli il mio numero di
telefono. Giusto il tempo di tor-
nare in parrocchia e lui mi
aveva già chiamato». Dopo ne
sono arrivati tanti altri. Alcuni
trovano lavoro, altri se ne
vanno in cerca di nuove op-
portunità. La nuova casa di-
venta un ambiente familiare:
«a pranzo e cena ci ritroviamo
insieme e ognuno ha un pic-
colo incarico domestico. Chi
apre le finestre, chi chiude, chi
controlla le luci, chi prepara da
cucinare. Parallelamente con-
tinua la ricerca di un lavoro re-
golare». Don Francesco, per
farci comprendere meglio la
sua missione cita l’esperienza di
Papa Francesco: «Ma chi vive
in mezzo agli altri, senza isolarsi,
capisce quanto sia giusto che
il Papa dia voce a questi nostri
fratelli meno fortunati. Io penso

di avere appena iniziato a ca-
pire. Devo ringraziare il vescovo
Pietro Maria Fragnelli al quale
devo tutto questo, non mi ha
mai lasciato senza sostegno e
ha voluto passare la notte di

Natale con noi». Si tratta di per-
sone che con il giusto sostegno
stanno cambiando vita: per
questo hanno bisogno del-
l’aiuto e della fiducia di tutta la
Chiesa e della società per redi-

mersi da un passato che ha
meritato la detenzione. Come
diceva san Josemaría: “Non di-
menticare che sulla terra tutto
ciò che è grande è cominciato
piccolo. Ciò che nasce grande
è mostruoso e muore”.

Giusy Lombardo

Don Francesco, il parroco che accoglie 
alcuni detenuti in casa sua a Valderice

Ha aperto la porta ai ragazzi che, usciti dalla galera, non sanno dove andare

Il progetto didattico“Una Zampa in famiglia”,
quest’anno vedrà la partecipazione della
Scuola Elementare Pertini di Via Terenzio, nelle
classi IV D e IV E . Il progetto coinvolge ANMVI
(Associazione Nazionale Medici Veterinari Ita-
liani) ed è finanziato da MSD Animal Health. Per
il secondo anno consecutivo “Una Zampa in fa-
miglia” torna tra i banchi di scuola con la  par-
tecipazione di oltre 200 scuole e medici
veterinari, impegnati in 177 città italiane. Sarà
Dario Garofalo, medico veterinario esperto in
comportamento animale, a coinvolgere i bam-
bini della scuola Pertini mediante l’integrazione
di tre lezioni interattive e l’incontro con Zampa
«che racconterà in prima “persona” la sua sto-
ria, permettendo ai più bambini di sentirsi par-
tecipi». Nel corso degli incontri, sarà spiegato ai

bambini come interagire in modo corretto con
un amico a 4 zampe e quanto l’adozione rap-
presenti una scelta importante e responsabile.
Una Zampa in Famiglia si è rivelata, tra le altre
cose, un’iniziativa efficace per educare e con-
trastare l’abbandono degli animali. Da que-
st’anno, i Medici Veterinari ANMVI che
guideranno le lezioni riceveranno un importante
attestato di partecipazione. Ulteriori notizie sono
fornite  sul sito www.unazampainfamiglia.it. 

M.P.

La Pertini aderisce al progetto “Zampa in famiglia”

Nasce in provincia di Trapani
la Consulta Giovanile del Mo-
vimento Cristiano Lavoratori.
La nascita della Consulta è
avvenuta durante una seduta
del Consiglio provinciale di
MCL, partecipata dal Ve-
scovo di Mazara del Vallo
Mons. Domenico Mogavero,
che si è tenuta presso il Pa-
lazzo Vescovile.
Il Vescovo Mogavero ha
aperto i lavori con una prolu-
sione di grande valore sotto il
profilo della pastorale giova-
nile e per l’esortazione a vi-
vere la vita delle comunità

locali con spirito di cittadi-
nanza attiva.
All’incontro presieduto da
Ubaldo Augugliaro, Presi-
dente provinciale di MCL Tra-
pani, hanno partecipato il
Vice Presidente regionale di
MCL Giorgio D’Antoni e i rap-
presentanti dei gruppi giovani
operanti nei Circoli MCL della
provincia, i quali hanno mani-
festato i loro auspici con inter-
venti che si pongono come
base per una programma-
zione delle prossime attività.

US

Ecco la Consulta giovanile
avviata dai Cristiani Lavoratori

Don Francesco, in basso sulla destra, insieme ai ragazzi 
che ospita, durante la cena di Natale
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Un’abitazione di Alcamo, in
pieno centro, era diventata il
punto di riferimento di diversi
giovani per l’acquisto di co-
caina. Lo hanno scoperto gli in-
vestigatori del locale
Commissariato di Polizia, che
hanno infine arrestato il pregiu-
dicato alcamese Pasquale
Coppola, di 60 anni, sopreso
nella flagranza del reato di de-
tenzione di stupefacente ai fini
di spaccio. Il blitz è scattato
martedì scorso, a conclusione di
una serie di servizi predisposti
per il contrasto dei reati in ma-
teria di droga. Nell’ultimo week-
end, in particolare, “sono stati
eseguiti mirati controlli nel cen-
tro storico, ove la movida alca-
mese, in questi ultimi tempi, è
particolarmente attiva - è spie-

gato in una nota della Questura
- e a tal riguardo, gli investigatori
hanno monitorato, anche nelle
ore diurne, i movimenti di alcuni
giovani noti come assidui assun-
tori di sostanze stupefacenti”. In
questo modo sarebbe stato no-
tato “un insolito e veloce tran-
sito” nella zona dell’abitazione
di Pasquale Coppola; un “via
vai di consumatori” che ha in-

dotto i poliziotti a fare irruzione
nell’immobile, mentre lo stesso
Coppola si accingeva ad uscire
da casa. L’attività di polizia giu-
diziaria ha consentito di rinve-
nire 36 dosi di cocaina, per un
peso complessivo di 15 grammi,
nascoste in varie stanze dell’abi-
tazione, nonché denaro con-
tante in banconote di piccolo
taglio per un totale di circa
1.700 euro, ritenute provento
dell’attività di spaccio. 
Pasquale Coppola, già sorve-
gliato speciale e con numerosi
precedenti, per alcuni dei quali
è stato condannato in via defi-
nitiva, dopo le formalità in Com-
missariato è stato posto agli
arresti domiciliari in attesa del-
l’udienza di convalida.

FG

Alcamo, scoperto un “market” della cocaina
Blitz della Polizia in casa di un sessantenne

Ha un volto e un nome il pre-
sunto responsabile della rapina
tentata lo scorso 20 gennaio a
danno dell’edicola del quar-
tiere San Giuliano, nel territorio
di Erice. Si tratta di Gaspare
Croce, di ventidue anni, già
noto alle forze dell’ordine, resi-
dente nelle vicinanze dell’eser-
cizio commerciale preso di
mira. Lo hanno identificato i
Carabinieri del Nucleo opera-
tivo e radiomobile della Com-
pagnia di Trapani, al termine di
una intensa attività investiga-
tiva che ha portato l’Ufficio del
GIP del Tribunale di Trapani ad
emettere un’ordinanza appli-
cativa degli arresti domiciliari
con braccialetto elettronico.
Il provvedimento è stato ese-
guito dagli stessi militari che
hanno svolto le indagini nei mo-
menti immediatamente suc-
cessivi all’episodio. “Ci è voluta

meno di un ora - viene preci-
sato in una nota diffusa dal Co-
mando provinciale dell’Arma -
per identificare l’autore della
tentata rapina: le attività svolte
e la visione dei filmati registrati

dagli impianti di videosorve-
glianza, avevano subito con-
sentito di individuare Gasapre
Croce quale responsabile”.
Il rapinatore entrò in azione
poco dopo le 7 del 20 gennaio,

con il volto coperto da un cap-
puccio e brandendo una pic-
cola mannaia. Nel video si
vedono chiaramente le fasi del
tentativo di rapina: l’ingresso
nell’edicola del malintenzio-
nato incappucciato e armato,
lo spavento e l’immediata rea-
zione dell’anziano titolare, una
breve colluttazione all’interno
del locale, l’uscita del rapina-
tore e un nuovo tentativo di
aggressione al commerciante,
la strenua resistenza opposta
dall’anziano che ha infine in-
dotto il ragazzo a desistere e
ad allontanarsi di corsa e a
mani vuote. Riconosciuto
Croce nei video registrati, i ca-
rabinieri lo avevano cercato
nella sua abitazione, ma il ven-
tenne era fuggito, saltando da
una finestra dell’apparta-
mento, da un’altezza notevole,
ma lasciando il grosso coltello

e gli indumenti utilizzati per la
rapina. 
“Dopo una giornata di ricerche
- raccontano gli investigatori -
Croce si costituì in caserma as-
sumendosi la responsabilità di
quanto fatto la mattina”.
Le risultanze investigative sono
state condivise dalla Procura di
Trapani che ha ottenutodal GIP
l’ordinanza degli arresti domici-
liari con braccialetto elettro-
nico.

Francesco Greco

“Tentò la rapina in edicola a San Giuliano”
Un ventiduenne arrestato dai Carabinieri

Agì armato di una piccola mannaia ma il titolare dell’attività lo costrinse alla fuga

Marsala, furto in una ditta edile
sventato con il fermo del ladro

Un marsalese di 41 anni, Gia-
como Gusmano, è stato sor-
preso a rubare all’interno di
una ditta di materiale edile,  ed
è stato infine arrestato dai ca-
rabinieri della Sezione Radio-
mobile di Marsala e della
Stazione di Ciavolo. L’episodio
è avvenuto la sera di dome-
nica scorsa, ma soltanto ieri è
stato reso noto. In particolare,
durante il controllo del territorio,
i militari sono stati avvertiti dalla
centrale operativa, dell’arrivo
di una segnalazione riguar-
dante la presenza di un uomo
all’interno di un’azienda di-
smessa in via Mazara. 
L’immediato intervento di due
pattuglie ha permesso di sor-
prendere, in un seminterrato,
un uomo con il volto coperto

da sciarpa, cappuccio ed oc-
chiali scuri. Alla vista dei cara-
binieri, Gusmano, già noto alle
forze dell’ordine, si sarebbe na-
scosto tra gli scaffali della ditta,
ma è stato infine bloccato.
I militari lo hanno trovato in pos-
sesso di uno zaino contenente
circa 25 chili di materiale fer-
roso appena asportato, oltre a
quattro borse in tela ancora
vuote. Dopo gli accertamenti
in caserma, l’uomo è stato di-
chiarato in stato di arresto per
furto aggravato, mentre il ma-
teriale asportato è stato resti-
tuita al proprietario. Lunedì,
convalidando l’arresto, il giu-
dice ha disposto la misura cau-
telare degli arresti domiciliari
con braccialetto elettronico. 

FG
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Conferenza stampa infrasetti-
manale in casa Trapani per Ro-
berto Pirrello, da poco arrivato
in Sicilia e che lunedì ha debut-
tato con la maglia del Trapani.
Un debutto sfortunato per Pir-
rello, che, nonostante una sua
buona prestazione individuale,
non ha visto vincere i trapanesi
all’Arechi di Salerno. La Salerni-
tana, infatti, ha sconfitto, il Tra-
pani per 1 a 0. Roberto Pirrello,
in merito alla sconfitta di lunedì
contro la Salernitana ha detto:
«Più che guardare la distra-
zione iniziale, bisogna guar-
dare il resto della partita. A mio
parere ho visto un Trapani pro-
positivo che ha creato tanto e
subito poco. Nell’errore è stata
brava anche la Salernitana a
sfruttare l’occasione su un
cross dove potevamo fare me-
glio. 
Sapevamo che la Salernitana
sfruttava le ripartenze e c’è
ben riuscita. Dobbiamo unirci
ancora di più e fare come ab-
biamo fatto nell’ultima partita
per stare concentrati, evitando

questi tipi di errori». Il giocatore
alcamese è arrivato in granata
negli ultimi giorni della finestra
del mercato di riparazione: «Al-
l’Empoli sono arrivato con
grandi aspettative che poi non
si sono rilevate tali. Il cammino
della squadra è stato compli-
cato con cambi di allenatori. A
Trapani sono arrivato da poco
e mi sono trovato subito bene.
Ho instaurato dei rapporti e mi

sono sentito parte della squa-
dra dal primo minuto. Dal
punto di vista fisico sono al
cento per cento, sta adesso al
mister fare le scelte». 
Spazio anche alla prossima
partita, nella quale il Trapani
giocherà nel posticipo di do-
menica contro la Cremonese,
a riguardo Roberto Pirrello si è
così espresso: «Sicuramente il ri-
sultato della Cremonese di

martedì influisce anche su di
noi. Dobbiamo cercare di sfrut-
tare lo scontro diretto. La Cre-
monese è una squadra tosta e
preparata. Sarà uno spareggio
che serve per accorciare la
classifica e per dare morale
alla squadra». Il Trapani è pe-
nultimo in classifica e la sal-
vezza appare sempre più
distante. 
«Il Trapani deve migliorare ogni
giorno». Queste le parole di Pir-
rello che poi continua: «Dob-
biamo ascoltare il mister e fare
ciò che ci dice di fare. Castori
crede molto nel calcio che fa
e difficilmente cambierà qual-
cosa di significativo. Noi lavo-
riamo sulle sue certezze, che
devono essere le nostre». La
squadra, intanto, ieri, allo sta-
dio “Provinciale” di Erice ha ri-
preso gli allenamenti. Si lavora
dritti verso il difficile match di
domenica contro la Cremo-
nese: una gara che potrebbe
riaprire le speranze della sal-
vezza dei granata.

Federico Tarantino

Roberto Pirrello: «Contro la Cremonese 
sarà uno scontro diretto per accorciare» 

Il difensore granata è intervenuto ieri in conferenza stampa

Nessuna paura per il Trapani, almeno fuori
dal campo e sul filone giudiziario che ha
visto nella giornata di martedì il deferimento
di Fabio Petroni. Il club granata, infatti, ha
patteggiato la propria posizione, pagando
un'ammenda di 15.000 euro, chiudendo
ogni contenzioso con la Procura Federale. Il
procedimento resta quindi a carico sola-
mente nei confronti di Fabio Petroni ed il Tra-
pani non può subire alcunché da questo
processo sportivo. L’accusa nei confronti del
rappresentante dell’Alivision, società pro-
prietaria del Trapani, è di aver rivestito con-
temporaneamente, per il tramite di società
da lui controllate e mediante l’interposizione
di Edoardo Comito, il ruolo di socio nella
Juve Stabia e nel Trapani dal 21 giugno al 9
luglio scorsi. Fabio Petroni pertanto andrà a

processo per sua stessa decisione. Il rappre-
sentante della Alivision vuole dimostrare la
propria buonafede ed il proprio buon ope-
rato. È quanto ha deciso, di fatto, Fabio Pe-
troni il quale, alla chiusura delle indagini dello
scorso mese di novembre sul caso della mul-
tiproprietà fra il Trapani e la Juve Stabia, po-

teva scegliere tra due differenti strade: sce-
gliere il patteggiamento oppure andare a
processo. E lui ha deciso per la seconda,
perché vuole dimostrare la propria estra-
neità ai fatti che gli vengono contestati. Una
vicenda che comunque non vedrà coin-
volto il Trapani ed il suo futuro.                     FT

Deferimento, il Trapani non rischia nulla: Petroni ha patteggiato 

Due giornate 
di squalifica
a Firicano

Il giudice sportivo ha inflitto
due giornate di squalifica a
Stefano Firicano, collabora-
tore dello staff tecnico gui-
dato da mister Fabrizio
Castrori. 
Firicano è stato squalificato
«per essere, al 47mo° del se-
condo tempo, entrato inde-
bitamente sul terreno di
giuoco della panchina ag-
giuntiva, e per aver conte-
stato una decisione arbitrale
con espressioni irriguardose;
infrazione rilevata dal Quarto
Ufficiale». Ammonizione con
ammenda di 1500 euro per
Felice Evacuo per «aver simu-
lato di essere stato sottoposto
ad intervento falloso in area
di rigore avversaria». Per
comportamento scorretto nei
confronti di un avversario:
ammonizione (seconda san-
zione) a Mamadou Couli-
baly, ed ammonizione (prima
sanzione) a Filip Piszczek per
comportamento non regola-
mentare in campo.

FT




